COMUNICATO STAMPA
Si è svolta Lunedi 16 Ottobre a margine della Festa Provinciale dell'Unità di Alba una conferenza stampa con gli Onorevoli Massimo Fiorio e Beppe Giulietti per fare il punto sull'autostrada Asti-Cuneo.

Al termine  della conferenza il segretario provinciale DS Massimo Scavino, dopo aver ringraziato Fiorio e Giulietti per la fattiva disponibilità  ha dichiarato:

 

"A seguito dell’interrogazione presentata dai deputati dell’Ulivo eletti in Piemonte2 (Fiorio, Giulietti) circa lo stato dei lavori della Asti-Cuneo, la risposta cheil  viceministro ai Lavori Pubblici Capodicasa ha fornito la  scorsa settimana appare positiva.

Come è noto  sette lotti (il tratto Isola d’Asti-Guarene) su quindici sono in fase di ultimazione, trattasi di quelli realizzati direttamente dall’ANAS. Come previsto i lavori saranno ultimati per il termine di Febbraio 2007.

 Per i restanti lotti il problema,  sollevato dalla ragioneria dello Stato e che aveva impedito che si giungesse al decreto interministeriale che fa decorrere i quattro anni di tempo per la realizzazione, consisteva, come aveva già rilevato il ministro Di Pietro, nella posizione della società Anas, che nei lotti risultanti compariva anche come socio al 35% della società Asti-Cuneo spa. 

Si palesava un’evidente conflitto di interesse dell’ANAS allo stesso tempo ente vigilante ed ente di gestione.

 Ora,  la finanziaria consente, sdoppiando contabilmente ed amministrativamente Anas ,che un ramo di questa sia ente di controllo e l’altra ente di gestione.

 Ciò permetterà di ristabilire la convenzione tra ANAS e le altre ditte e nel quadro del decreto 223 del settembre 2006 di avere strumenti di trasparenza più certi. Finalmente dunque con questo meccanismo si potrà procedere. 

Per ribadire lo sblocco dalla situazione di stallo, il Ministro Di Pietro si è dichiarato disponibile ad incontrare gli enti del territorio (Provincie di Cuneo ed Asti, la regione ecc) per chiarire tempi e modalità di realizzazione della restante parte del tracciato. Un risultato positivo perché trova soluzione a problemi che impedivano di dare certezze ai piemontesi che ben conoscono l’importanza di tale opera.    "

